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CENNI STORICI E INQUADRAMENTO URBANISTICO

La borgata di Vazon, del Comune di Oulx, si trova a 1650 m di altitudine sulle pendici del 
Cotolivier. 
E’ classificata dal PRG come “Nucleo Storico e frazionale” e si tratta di un’area residenziale.

Meta turistica molto amata dagli escursionisti si compone di circa una ventina di edifici 
rurali costruiti per la maggior parte nel corso del XVIII secolo. E’ del XVIII secolo anche 
la chiesa della Madonna delle Nevi (1710), mentre la fontana che si trova più a valle è 
riconducibile a metà ‘800.

Si tratta inoltre di una località particolrmente bene esposta al sole e dalla quale si può 
godere un ampissimo panorama della Valle di Susa e delle cime montuose che la 
circondano.

La casa di cui ci occupiamo, anch’essa costruita nel corso del XVIII secolo (1722 è la 
data che si legge su un’antica pietra nella muratura), è situata all’ingresso a monte della 
borgata. 

Secondo le prescrizioni del PRG la casa è composta da una parte per la quale è previsto 
il risanamento conservativo (art. 53.3 norme di attuazione PRG) e una parte classificata 
come ruderi con preesistenze di muri perimetrali soggetta quindi alle prescrizioni dell’art. 
50 delle Norme di attuazione del PRG.

Alla borgata si accede comodamente attraverso la strada asfaltata. Agli ingressi a 
monte e a valle della borgata a monte della borgata sono  situate aree di parcheggio di 
dimensioni congrue.

GLI IMMOBILI OGGETTO DEL PIANO DI RECUPERO

L’edificio interessato insiste su un’area privata: era costituito da un volume quasi doppio di 
quello attuale, come testimoniano le foto della famiglia. 

Risale infatti agli anni ’60 la decisione di ridurre la dimensione complessiva della casa 
demolendola parzialmente ma lasciando a testimonianza una importante parte della 
muratura perimetrale lungo la quale risultano ancora chiaramente leggibili le tracce delle 
antiche finestre e degli orizzontamenti originali. 

Il nucleo rimasto è costituito da una casa unifamiliare distribuita su due livelli più sottotetto. 
La casa ha un’area di pertinenza piuttosto estesa, principalmente trattata a prato con 
diversi alberi ad alto fusto e gode di una vista eccezionale sull’arco alpino e sulla valle. 

E’ un’archiettura dal volume molto semplice, a pianta rettangolare la muratura in pietra 
è quella originaria, il tetto è composta da una struttura in legno con copertura in lamiera 
metallica in coerenza con molti degli edifici della borgata.

Come sopra descritto il volume del resto dell’antica casa è ancora leggibile attraverso la 
persistenza di una buona parte della muratura perimetrale antica e l’edificio è compreso, 
secondo il PRG di Oulx, tra quelli con pre-esistenze di muri perimetrali e normato dall’art.50 
al titolo 4. 

La consistenza dei volumi pre-esistenti e la presenza del muro perimetrale dal quale 
individuare l’andamento delle antiche coperture è inoltre chiaramente documentata 
dalle fotografie che risalgono alla prima metà degli anni ‘60.

Ora gli eredi, che usano con regolarità stagionale questa casa, intendono prolungare 

i tempi dei loro soggiorni, e pertanto desidererebbero poterne ampliare la superficie e 
migliorarne le prestazioni.

STATO DI CONSISTENZA DEGLI IMMOBILI

 LA CASA

La parte abitata dell’edificio si presenta in ottimo stato di conservazione. Gli interventi di 
sistemazione operati nel tempo non hanno modificato l’essenza originale ma sono stati 
effettuati con rispetto pur se indirizzati a migliorare il comfort dell’abitazione.

La casa è stata realizzata in muratura portante di pietra e si compone di due piani fuori 
terra e un piano sottotetto.

Il piano seminterrato è costituito da un ambiente unico coperto da volte a crociera in 
perfetto stato di conservazione. L’ambiente è accessibile direttamente dall’esterno ed è 
dotato di piccole finestre che affacciano verso il cortile. Nessun intervento di ristrutturazione 
è previsto all’interno di questi locali che si presentano in perfetto stato di conservazione.

Il primo piano ospita l’alloggio vero e proprio al quale si accede dal lato ovest ovest 
attraverso l’apertura ad arco originaria.

L’ingresso immette in un corridoio centrale sul quale affacciano le camere, il bagno e la 
cucina.
Il conduce infine alla zona pranzo/soggiorno.

Le divisioni interne sono state realizzate con semplici tavolati in mattoni privi di funzione 
portante.
Il bagno e la cucina sono collocati a nord.

Al sottotetto si accede attraverso una piccola scala di legno ed è ora utilizzato come 
sgombero. La copertura a dippia falda è sorretta da una struttura lignea e il manto è in 
lamiera.
Il sottotetto è inoltre dotato di una finestra di discrete dimensioni posizionata sul frontespizio 
est dell’edificio.

I RUDERI DI PERTINENZA

La porzione di pertinenza dell’edificio definita rudere è racchiusa da quanto rimane della 
muratura in pietra che delimitava in origine il resto della casa. La muratura è sana e stabile 
e perimetra oggi un’area a verde di pertinenza della casa.
Il progetto che presentiamo descrive l’intervento di completamento e quindi la ricostruzione 
dei volumi preesistenti per ampliare la residenza.

Per ulteriori approfondimenti delle indagini tecniche di cui all’articolo 14, comma 1, 
numero 2), si rimanda all’allegato 6 - relazione tecnica ai fini della verifica preventiva di 
assoggettabilità alla V.A.S..



Strada di accesso 
alla borgata

Area di parcheggio a monte

Area di parcheggio a valle

Zona d’intervento

Borgata Vazon
Viabilità e aree di parcheggio
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1963:
Veduta della casa con messa in 
evidenza del volume in oggetto 
parzialmente demolito alla fine 
degli anni ‘60.
Dalla foto si evidenzia la continuità 
del colmo del tetto e della 
muratura con la porzione di edificio 
rimasta

 1964: 
Veduta della casa dalla strada.
 In evidenza il volume preesistente 

 1964: 
Veduta della casa dalla strada.
 In evidenza il volume preesistente 

1969:
Lavori di sistemazione dopo 
la parziale demolizione del 
volume in oggetto.
In evidenza la presenza della 
volta di separazione tra i due 
piani della casa

2021:
L’edificio oggi.
In evidenza i muri che 
costituivano tre lati del 
volume parzialmente 
demolito
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Estratto PRG
In evidenza l’edificio in oggetto. La preesistenza è 
segnalata come “ruderi con preesistenze di muri 
perimetrali. art.50” 

PRESCRIZIONI E PREVISIONI DEL PRG
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Estratto PRG:
Nuclei storici: caratteristiche e condizioni del 
patrimonio storico-abitativo.
Indicazione dell’area di intervento
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Rete fognaria

Rete idrica

Immobile esistente, 
destinazione d’uso 
residenziale

Area di parcheggio 
a monte

Oggetto di intervento:
Rudere con preesistenze di 

muri perimetrali 
recupero di volumetria 

originaria come 
ampliamento di edificio 

residenziale confinante, con 
autorimessa a piano terra

Lotto di intervento

Estratto di Mappa Catastale
con indicazione dell’area di intervento,
delle destinazioni d’uso e delle opere di urbanizzazione
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Il PROGETTO

Il progetto per il recupero della volumetria originaria, per l’ampliamento residenziale 
dell’abitazione esistente, è stato studiato partendo da un esame dettagliato delle 
architetture della borgata in modo da potere costruire un catalogo di caratteri tipologici 
di riferimento, e soprattutto dalla documentazione storica che ci ha permesso di studiare 
un ampliamento in stretta coerenza con le pre-esistenze, rendendone chiara la lettura.
Allo stesso tempo abbiamo indirizzato le scelte architettoniche verso un’interpretazione 
contemporanea degli stilemi e dell’utilizzo dei materiali cercando una sintesi efficace nel 
rispetto delle indicazioni normative. Come descritto, il progetto di ampliamento prevede 
la costruzione di un nuovo volume rigorosamente, seppur idealmente, inscritto nelle 
geometrie che costituivano la preesistenza.

Per la realizzazione di questo volume si è però deciso di non procedere in maniera imitativa 
ma di optare per una scelta stilistica che, seppur condotta nel rispetto degli stilemi della 
borgata, marcasse la differenza tra antico e contemporaneo per offrirne una chiara lettura 
e stabilire una nuova armonia.
L’ampliamento della residenza inoltre è stato progettato e costruttivamente concepito 
come “autonomo” in modo da non gravare sulle murature rimaste ma semplicemente 
emergere, come una memoria.

Con gli stessi obiettivi, la ricerca di una nuova armonia e l’intellegibilità delle sovrapposizioni, 
abbiamo scelto di separare vecchio e nuovo rendendo trasparente parte del volume 
aggiunto. Questo taglio ideale mette in chiara comunicazione visiva interno ed esterno 
della casa, come una corrente d’aria.

La nuova SLP complessiva è pari a 194 mq, con autorimessa pertinenziale a piano terra.
Il volume massimo previsto in costruzione sarà pari a 390 mc fuori terra.

Superficie territoriale

L’intervento non comporta variazioni al numero di abitanti già presenti nella borgata.

Per il progetto in questione è stato richiesto il parere preventivo di compatibilità con esito 
positivo - prot. 3020/2022 - Parere Preventivo n° 7/2022.

DATI DI PROGETTO

Sup. Fondiaria = 1053 mq
Sup. Pavimentazione = 76 mq
Sup. a verde = 800 mq

Sup. coperta fabbricato esistente: 92 mq
Sup. coperta ampliamento = 85 mq

INDIVIDUAZIONE DEL PERIMETRO 
DI PROGETTO- IDENTIFICAZIONE 
DELLA PARTICELLA CATASTALE

309

PROGETTO

STATO DI FATTO

309
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Il nuovo volume è
interamente rivestito
in legno trattato e
invecchiato in perfetta
congruenza con i caratteri
tipologici individuati nella
borgata.
Questa scelta inoltre mette
in evidenza le pre-esistenze
valorizzandole

FOTOINSERIMENTI E INDICAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO

Incorniciatura in intonaco
chiaro dei vani finestre

Fotoinserimento - vista dalla strada

Fotoinserimento - vista dalla strada

Fotoinserimento - vista dal cortile internoPiccolo terrazzo realizzato in legno con
parapetto ad andamento orizzontale.
La struttura portante è in legno. La leggerezza del 
disegno e le irregolarità delle geometrie interpretano 
in chiave contemporanea alcune degli stilemi 
rappresentativi delle architetture della borgata.

Porzione dell’ampliamento
dedicata al vano scala e
servizi. La scelta della parete
vetrata è stata dettata dal
preciso intento di alleggerire
il nuovo volume e mantenere
la trasparenza e la vista
passante tra il lato strada e il
lato verso il giardino.

Le coperture in progetto
saranno realizzate in scandole di legno.
l’andamento dei colmi e dei fili di 
gronda è coerente con la memoria 
delle pre-esistenze.
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OPERE DI URBANIZZAZIONE ESISTENTI

La borgata è dotata di rete idrica, fognaria ed elettrica, a cui l’edificio esistente è 
già collegato (vedi pagine seguenti).
Considerata la destinazione d’uso della struttura che si intende realizzare non si 
prevedono interventi diretti per l’esecuzione di opere di urbanizzazione a scomputo in 
quanto la borgata ne è già sufficientemente provvista; per l’allaccio all’acquedotto 
e alla corrente elettrica, si utilizzeranno gli impianti e infrastrutture già esistenti sul 
territorio.

ELENCO CATASTALE GENERALE E SPECIFICAZIONE DELLE AREE DA ACQUISIRE E DA 
ASSOGGETTARE PER DESTINAZIONI PUBBLICHE O DI USO PUBBLICO
Il piano di recupero non prevede l’esproprio di proprietà in quanto il territorio 
interessato dal piano è di proprietà della committente. Inoltre non è prevista 
l’acquisizione di aree da assoggettare a destinazioni pubbliche.

RELAZIONE FINANZIARIA

VALUTAZIONE SOMMARIA DEI COSTI DI URBANIZZAZIONE
Trattandosi dell’ampliamento di un edificio privato esistente con funzione residenziale, 
il piano di recupero non prevede la realizzazione di infrastrutture primarie e relativi 
allacciamenti, così come l’acquisizione di nuove particelle a mezzo esproprio.

VALUTAZIONE SOMMARIA DEGLI INTERVENTI EDILIZI

o Allestimento di cantiere
o Demolizioni e Scavi
o Realizzazione di sottomurazioni
o Consolidamento di muro in pietra esistente
o Realizzazione di fondazioni a platea 
o Realizzazione di vespaio e massetto
o Fornitura e posa di pareti in Xlamm per ampliamento
o Costruzione di filtro in ferro e vetro
o Realizzazione di scala interna 
o Inserimento di mini-ascensore
o Realizzazione di impianto elettrico, termico e idrico/sanitario
o Fornitura e posa di serramenti
o Realizzazione di copertura con struttura lignea e 
           manto di copertura in scandole di legno e isolamento interposto
o Realizzazione di terrazza con pilastri in legno
o Realizzazione di plinti di fondazione per pilastri terrazza

VALUTAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE € 350.000,00

CONTRIBUTO RELATIVO AL COSTO DI COSTRUZIONE
L’ammontare del contributo sul costo di costruzione sarà determinato a seguito di 
presentazione del Permesso di Costruire.
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INSERIMENTO DEL PIANO DI RECUPERO SU 
ESTRATTO DI PRG, SCALA 1:1000

ESTRATTO DI P.R.G. - INSERIMENTO DEL PIANO DI RECUPERO
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TEMPI DI ATTUAZIONE
Il presente piano di recupero ha validità 10 anni, a far data dalla sua efficacia, che 
avviene ai sensi del 3° comma, art.40 della L.R. 56/77 e s.m. ed i.

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI RECUPERO
Per quanto definito, il progetto potrà essere soggetto a ulteriori verifiche ed 
approfondimenti da effettuarsi in sede di progettazione edilizia. Nell’eventualità 
che si rendessero necessarie modifiche al piano di recupero per cause tecniche, 
economiche o normative, queste verranno giudicate dalla Commissione Edilizia 
Comunale.
L’Iter della pratica per il rilascio del Permesso di Costruire necessario per attuare il 
presente Piano di Recupero prevede che l’Amministrazione Comunale effettui le 
seguenti verifiche: compatibilità architettonica, ottenimento di eventuali specifici 
pareri di altri organi di competenza, dimostrazione della disponibilità dei terreni 
oggetto del piano.


